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Relazione di Orazio Capraro 
Sindaco di Villa Santa Lucia e Presidente dell’Associazione dei Comuni SER.A.F. 

 
 
SER.A.F.  

 

In premessa voglio ricordare che SER.A.F. è un’Associazione di Comuni della provincia di Frosinone, costituita 

nel 2004 assieme a SER.A.L. che l’Associazione gemella costituita nello stesso anno con i Comuni della 

Provincia di Latina.  

Entrambe sposano il modello dell’Organizzazione Territoriale, modello esportato, da alcuni anni, anche in altre 

regioni italiane. La sua storia e i progetti che abbiamo realizzato nel tempo sono illustrati sul sito web: 

www.organizzazioneterritorialelazio.it  

L’Associazione lavora per il miglioramento della vivibilità del contesto locale sviluppando progetti che toccano 

diversi temi, dalla Scuola alle infrastrutture turistiche, dai percorsi dei Cammini ai software di comunicazione, 

dalla valorizzazione dei prodotti tipici alla promozione delle nostre aree archeologiche e così via- .  

 

La Fiera 

 

La Fiera Internazionale dell’Ergonomia dei Cammini è una iniziativa che abbiamo fortemente voluta ed è la 

conseguenza di un lavoro comune sviluppato assieme all’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale (UNICAS). La sua storia è descritta su l sito della Fiera realizzato grazie al finanziamento della 

Regione Lazio per l’edizione 2025 (www.fieraergonomiadeicammini.it ) 

 

Il rapporto con l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale 

 

Nel 2016, come Associazione SER.A.F., assieme alle Associazioni gemelle di Latina (SER.A.L.) e di Rieti 

(SER.A.R.), abbiamo sottoscritto un Accordo con UNICAS per sviluppare delle iniziative di comune interesse.  

In virtù di quell’Accordo abbiamo organizzato, grazie alla nostra Segreteria, una serie di Convegni sul tema 

dell’Ergonomia dei Cammini.  

 

I Cammini  

 

Ciò è stato determinato dal fatto che la provincia di Frosinone è attraversata da numerosi e importanti Cammini, 

alcuni, come la Francigena o la Via della Memoria sono pure Itinerari Culturali Europei e meritano quindi 

ancora maggiore attenzione. La presenza di Montecassino ha poi generato la progettazione di diversi Cammini 

religiosi: il Cammino di San Benedetto, il Cammino di San Filippo Neri, il Cammino di San Tommaso, che 

stanno avendo un discreto successo e sono inclusi nel Catalogo dei Cammini religiosi del Ministero del 

Turismo.  

La collaborazione con l’Associazione gemella di Latina (SER.A.L.) accresce il numero dei Cammini del 

territorio e aggiunge quegli itinerari culturali europei che passano per il Mediterraneo, come la Rotta di Enea 

o il Cammino di Carlo V.  

La collaborazione con la Società italiana di Ergonomia ha dato ai Convegni un taglio particolare. Non si tratta 

di promuovere i Cammini, ma di cogliere le soluzioni di successo ma anche evidenziare i problemi da superare 

per rendere fruibili, sicuri, accoglienti i Cammini e usabili gli strumenti utilizzati dai Camminatori. 

 

 

Nel 2023 abbiamo considerato che era venuto il momento di organizzare una vera e propria Fiera, così da 

presentare non solo le buone pratiche e i problemi di gestione dei Cammini, ma anche i progressi tecnologici 

delle imprese che producono prodotti per coloro che si mettono in Cammino con mezzi diversi di locomozione. 

 

http://www.organizzazioneterritorialelazio.it/
http://www.fieraergonomiadeicammini.it/
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L’impegno al miglioramento 

 

Dopo la progettazione dell’Itinerario della Francigena nel Sud sull’Asse Prenestina-Casilina, ci siamo adoperati 

per ottimizzare dei tratti significati di alcuni Cammini, come il Cammino di San Benedetto, nel tratto 

Roccasecca -San Vittore del Lazio.  Su questo tratto abbiamo reso più sicuro una parte del percorso 

(Ergonomia Fisica) e abbiamo realizzato una nuova cartellonistica turistica (Ergonomia cognitiva). Contiamo 

di trasferire l’esperienza maturata sugli altri Cammini, a mano a mano che i finanziamenti pubblici ce lo 

permetteranno.  

 

Stiamo lavorando da qualche anno sul progetto finalizzato a rendere “ciclabile” la Via Francigena nel Sud 

sull’asse Prenestina Casilina. Alcuni tratti sono già perfettamente ciclabili e costituiscono, ora, pure percorsi 

di enoturismo che hanno un discreto successo in particolare nell’Area Nord dell’Associazione, l’area del 

Cesanese, dal nome del vino che là si produce.   

 

La Regione Lazio ha fatto fare uno studio all’Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF) sull’attuale 

ciclabilità del percorso e così ora conosciamo i punti dove intervenire per rimuovere i problemi riscontrati.  

Il lavoro non è facile sia per motivi economici che per motivi politici. Non ci possono essere dei tratti di 

discontinuità lungo tutto il percorso ma non tutti i Comuni attraversati sono aderenti all’Associazione SER.A.F.  

 

Le attività in essere  

 

Il lavoro non finisce qui! Il percorso della Francigena nel Sud che passa sulla Casilina, affinché possa essere 

accreditato dal Consiglio d’Europa come “variante” della Francigena nel Sud che corre sull’Appia, deve 

giungere fino a Benevento. È necessario quindi concordare con la Regione Molise e con la Regione Campania 

il percorso da seguire.  

Ci auguriamo che la Fiera sia un’occasione utile per mettere assieme quei decisori e quelle risorse utili a 

completare questo disegno.  

 

La cultura  

 

Per alimentare la cultura del ciclismo, sappiamo che diverse Associazioni ciclistiche si vanno impegnando a 

fondo per la formazione dei giovani e ne siamo felici.  

 

Da parte nostra abbiamo promosso la Festa mondiale della bicicletta che organizziamo ogni anno presso il 

mio Comune di Villa Santa Lucia a partire dal 2024.  

 

Oltre al percorso della Francigena teniamo molto anche al Cammino di San Benedetto che passa proprio 

dentro il borgo di Villa Santa Lucia e in quelli dei Comuni a monte per poi raggiungere Montecassino.  

 

Il progetto delle e-bike  

 

Siamo lieti di essere riusciti, grazie al GAL Verla, un piccolo finanziamento per collocare delle postazioni di e-

bike. Gli otto stalli saranno posizionati in Via Dante, nei pressi del Monumento ai caduti. Le otto e-bike sono 

dotate di batterie che vengono ricaricate da pannelli solari posizionati sul tetto della scuola materna. Il progetto 

coinvolge 11 Comuni della provincia di Frosinone e ha il comune di Ripi come capofila  

 

Le biciclette saranno disponibili a noleggio attraverso un’apposita APP. Esse sono peraltro dotate di rilevatori 

della qualità dell’aria così da far conoscere in tempo reale lo stato di salubrità dell’aria sul territorio.  

 

Conclusione 

 

Insomma, il nostro territorio, da Paliano a San Vittore del Lazio, diventerà sempre di più “un territorio 

ergonomico ciclabile” e ci auguriamo che ciò accresca il volume di turisti abituali che scelgono i nostri luoghi 

per sport, per svago e per godere del benessere e della cultura che qui possono trovare.  

 

Orazio Capraro  

Villa Santa Lucia 22.10.2026 


